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NOTIZIE 
SULU BASBJÌJKLH-WSm.1IZinV»MIL,L'iCI1NSini.in W'INIIIIUK OKI.W PACE 

chiede all'ONU d'intervenire 
la guerra 

Grande interesse' destato negli ambienti delle Nazioni Unite - Riunione dei tredici 
paesi arabo- asiatici -Dichiarazioni di Iruman e del portavoce del Dipartimento di Stato 

~ WASHINGTON, 16. — La segre­
teria delle Nazioni Unite ha rice­
vuto oggi una impollante nota del 
Ministro degli Es'erl della Repub­
blica popolare coreana. In tale nota. 
come ha precisato - Radio Phyon-
Cyong. si denunciano nuove orimi 
nati atrocità compiute dal'e truppe 
americane d'aggressione e si for­
mulano proposte precise per la 
cessazione del conflitto In Corea, 
chiedendo alle Nazioni Uni'e di 
intervenire a favore di una Polu-
eione approvata dal Consiglio Mon 
diale dei Partigiani della Tace. 

La nota coreana dichiara: 
? « Finora le Nazioni Unite non 
hanno preso alcuna misura in me­
rito alla protesta coreana nrflnchè 
venga posto termine ai crimini de 
gli interventisti americani, che su­
scitano la giustificata Indignuzlonu 
non solo del popolo coreano, ma 
anche dell'opinione democratica di 
tutto il mondo. Ogni nuovo giorno 
di guerra apporta al popolo corta 
no nuove perdite, nuove vittime dei 
crimini bestiali degli interventisti 
americani e nei loro complici, che 
cercano di piegare il popolo corea 

- no con le loro crudeli azioni. 
' «Al governo • della-' Repubblica 
. coreana pervengono numerose no­
tizie circa 1 crimini commessi dagli 

•' americani. Secondo - fatti - incon e-
stabili, gli interventisti ameri» ani 
e la cricca di Si Man Ri al loro 
servizio s<anno conducendo una po­
litica di distruzione in inasta della 
pacifica popolazione delle zone da 

- essi occupate ». • • 

.<< Atrocità americane 
'"•' lì messaglo elenca quindi le atro­
cità commesse ' dalle forze ' ameri-

« cane d'invasione: prigionieri a cui 
sono stati cavati gli occhi, che sono 
stati tagliati a pezzi, ustionati con 

. fqrri arroventati, sepolti vivi. Tali 
atrocità — conCinua la nota — sono 
state • commesse - soprattutto su 

' membri del partito operalo e di al­
tre organizzazioni democratiche. 

' Il messaggio còsi continua: « Gli 
interventisti americani stanno de­
vastando la Corea. Stanno stermi­
nando in massa la sua popolazione. 
Stanno cercando di terrorizzarla e 
di infrangere la sua volontà di re­
sistenza per frustrare i suol sforzi 
intesi a liberare completamente 11 
Paese. Ma essi non raggiungeranno 
mai il loro obiettivo. La bestialità 

' degli interventisti suscita 11 pro­
fondo sdegno della popolazione ». 
' ' « Se le Nazioni Unite desiderano 
effettivamente servire la causa del­
la pace e della sicurezza delle Na­
zioni — conclude la nota — esse 

- debbono immediatamente Interve­
nire per por termine ai misfatti de­
gli americani in corea e epr sotto­
porre a processo i criminali di 
guerra che hanno organizzato e 
provocato questi misfatti. Esse de­
vono inoltre assicurare una solu­

zione del problema coreano con-.vincere in Corea aggiungendo la 
formemente alla volontà delle Na- loro forza a quella dei paesi liberi » 
zloni amanti ' della prce, * t6pcrsfa](ossin dei ta filiti impegnati al loro 
nella mozione appro\ata dura.ite la ordini nell'aggressione). Il por avo-
prima sessione del Consiglio Mon- ce, Michael Mac Dermott, si è 11-
diale della Pace. Il governo della mKato a ricordare le recenti di-
Repubblica Popolare coreana Io ri- chlarazloni del precidente secondo 
chiede ctttegoilcamt-nte ». cui « non è ammissibile alcuna ac-
• La nota del Ministro degli Esteri 
coreano, che è Indirizzata alla Se­
greteria dell'ONU e al Co-sigllo di 
Sicurezza, cade nel momento in cui. 
nonostante la liquidazione di Mnc 
Arthur, più frequenti si fanno ne­
gli Stati Uniti gli incitimentl iste­
rici all'allargamento • del conflitto 
^ Essa vale quindi a sot oMneare 
ancora una vo't-j, all'opinione pub­
blica mondiale ed a'ia s'essa orga­
nizzazione in'ernazionale. l'esisten-
ra di concrete possibilità di una 
soluzione pacifica ' del conflitto. 
nti"ndo da parte del unioni belli-
cl&ti si nega che tali possibilità esi­
gono: una \'olta di più, j popo't del 
mondo possono vedere qua'e dei 
due campi lavori per la guerra e 
qua'e per - una Foluzione pacifica 
delle più gravi controversie inter­
nazionali. . _ 

Dichiarazioni di Tramati > 
Mentre infatti dalla capitale del­

la Corea del nord veniva una indi­
cazione di pace, a Washington il 
rottosegre'ario di Stato ner gli af­
fari dell'Estremo Oriente, Dean 
Ruslc, affermava che gli Stati Uniti 
non vedono a'tra sistemazione del 
conflitto che « la resa incondizio­
nata » e che « la miglior speranza 
per la restaurazione della pace in 
Corea risiede nel risultati a cui le 
forze dell'ONU potranno giungere 
mediante l'impiego di armi moder­
ne ». Rusk ha respinto a parole, nel 
seguito del>e sue dichiarazioni, la 
possibilità di una estensione del 
conflitto ma. come afferma la di­
chiarazione di Varsavia, e come i 
fa'ti stanno dimostrando, il con­
flitto in Corea « minaccia di gene­
ralizzarsi »: la, liquidazione di Mac 
Arthur non ha dato certo una ga­
ranzia sufficiente che questa mi­
naccia non esista più. mentre le 
dichiarazioni di Rusk, il suo rife­
rimento alle « armi moderne » co­
me solo strumento di « pacifica­
zione », comprovano largamente che 
la minaccia di estensione del con­
flitto sussiste tuttora gravissima. 

Con le dichiarazioni di Rusk han­
no sostanzialmente coinciso quelle 
fatte oggi da Truman, che ha per­
iato della situazione coreana indi­
rettamente, nel messaggio rivolto 
al 60° Congresso delle Figlie della 
Rivoluzione americana, e del por­
tavoce del Dipartimento di Stato, 
che ne ha invece parlato risponden­
do alle domande di un giornalista. 
Truman ha detto nel suo messag­
gio che gli Stati Uniti «sperano di 

quiescenza verso i cinesi e i corca 
ni » rifiutando di * commentare il 
messaggio della Corea popolare, il 
cui testo non sarebbe ancora per­
venuto a Washington. 

Negli ambienti dellONU, al con­
trario, non si è nascosto il profondo 
interesse per la rinnovata proposta 
di pace la quale, si afferma, coinci­
de in alcuni suoi punto con altre 
proposte presentate negli ultimi 
mesi in seno all'ONU e olire quin­
di ampie possibilità di intavolare 
trattative. 

Intanto il ' gruppo dei 13 paesi 
nrabo-asiaticj si è nuovamerte riu­
nito Ieri nella residenza del dele­
gato indiano Sir Denegai Rau per 

discutere, a • quanto si ritiene, la 
situazione determinata dalle pro­
no te contenute nella nota coreana. 
•Gli organi americani-di propa­

ganda hanno intensificato la loro 
azione per distrarre l'opinione pub­
blica dalla prospettiva aperta dalla 
proposta coreana e per attirarne 
l'at'enzione 6ulla figura del « pro­
console » battuto che torna nctjli 
Stati Uniti. Il programma di Mac 
Arthur, sapientemente dosato, pre­
vede il suo arrivo a San Francisco 
domani sera e la sfilata ner le vie 
della citt^ mercoledì mettina. Gio­
vedì il « trionfatore », simbolo del­
la politica di aggressione sconfitta. 
narlerà nel corso di una riunione 
dei due rami parlamentari de' Con­
gresso e quindi, venerdì, nuovo 
t trionfo » a New York. 

Intanto il gruppo repubblicano al 
Senato ha deciso di chiedere « una 
ampia ed esauriente inchiesta par­
lamentare su tutta la politica este­
ra e militare del governo Truman. 

t 

20.000 operai 
sfilano ad Abadan 
Imponenti manifestazioni ; In 
tott» I» Persia contro il mi­
nacciato intervento imperialista 

TEHERAN, 16. — Sotto le pa­
role d'ordine del grande comizio 
del 13 aprile — soddisfacimento 
delle Riuste rivendicazioni ope­
raie revoca della legge marziale 
nel Khuzlstan, riconoscimento 
delle libertà democratiche e fine 
degli attacchi all' indipendenza 
nazionale dell'Iran — le masse 
popolari persiane rafforzano la 
loro lotta in tutto il paese. 

Ad Abadam. ventimila lavora­
tori hanno sfilato per le vie in 
segno di protesta per le violen­
ze della polizia e perchè le auto 
rità avevano proibito i funerali 
di 6 operai uccisi dalla polizia 
La più grande raffineria - del 
mondo, che ha la sua sede nella 
città, ha chiuso i battenti in se­
guito allo sciopero. Manifesta­
zioni di strada si sono avute an­
che a Chalus e a Shahl mentre 
nella provincia del Mazanderan 
si è iniziato un gronde sciopero 
di tersili. 

Nella « città santa » di Kachan. 
a circa 500 km. da Teheran sono 
entrati in sciopero i lavoratori di 
una grande manifattura di tao-
peti. La polizia è intervenuta 
uccidendo due opreai. Ordini 
draconiani sono stati impartiti 
dal primo ministro Hussein ai 
prefetti. 

Il discorso di Togliatti 

I H4M^\ l UL\'Al,TltA iORKA? 

Trygve Lie promette a Tito 
lv appoggio doli9 ONU per l'aggressione 

Spudorata esaltatone dei fascisti jugoslavi come "campioni delia 
pace,,- De Gasperi e Tito d'accordo per lasciare Trieste agli americani 

TRIESTE, 16. — Gravissime di- di maggioranza; in tal modo — 
chiarazioni, in favore dell'aggres- cosi come si è verificato per la 
sione titista nei Balcani, sono state Cina — l'aggredito può venir tra­
fatte ieri da Trygve Lie, nel cor- sformato in aggressore e vìcever-
so di una conferenza stampa te- sa, secondo la volontà degli im-

; D U E SOLI I» A l , TOIOCALOIO 

La famiglia Bonofiglio 
vince quarantaquattro milioni 
-\ , „ 

; Il compagno Caruso ha regalato la ban-
: care!la - IL desiderio di Abele Cirillo 
r • DAL NOSTRO COIKISPONDENTE 
- COSENZA, 16 — Non è stata 
impresa facile rintracciare la for­

tunata vincitrice dei 44 milioni oi 
' Totocalcio. Si era mena in giro 
da stamane e nessuno sapeva do­
ve si trovasse. Perciò ci e toccato 
di percorrere In città in lungo e 
in largo finché non abbiamo tro­
vato Anna Bono figlio in uno stu­
dio fotografico mentre posava sot- . 
to la iure abbagliante delle grasse Sgorga, madre di cmque figli 

per anni il suo mestiere. Ci rife­
risce pure che subito dopo si i 
recato alla C- d. L. per salutare < 
compaanf del Sindacato ambulanti. 
'Sono iscritto al P.C.I. dal '45 e 
ci resterò sempre, anche se qual­
cuno ha fatto spargere la voce che 
all'annunzio dei milioni abbia ri­
pudiato la mia lede ». 

Successivamente abbiamo inter 
vistato l'altra * timertrice, Evilia 

di 
lampade. Insieme a lei erano la 
'sorella Teresa e 1* madre Emilia 
Sganga. E' - stata un'operazione 
lunga quella del fotografo perchi 
ìe tre donne avevano difficoltà ad 
assumere un atteggiamento » spon­
taneo m. 

'Anna Bonoflglio di circa 40 anni 
; 'è sposata a Carmine Caruso frut-
? tlvendolo dal quale ha avuto quat­

tro anni fa un bambino. Vive a 
V Cosenza Casale e pressamente m 

località « Cariceto . in un modesto 
i •appartamento di due stanza. Fino 
r « ieri suo marito ha portato avan-
• ti la famiglia rendendo verdura 
/ . « l mercato coperto. Gioca da più 

sU due anni alla » Si sul. e pil 
v «m'altra volta la fortuna gì: ha 

1 «triso. Difatti l'anno scorso ha to-
tS, talizzato un 12 • vìncendo $25.0(4, 
il lire che ha diviso con un amico 
-̂ tot • quale aveva inrìeme compiJa-
. to la schedina. Anche questa volta 

£ la notevole somma dovrà dividerla 
?• con SUA madre e sua sorella con 
'f. le quali ha giocato in comune. E* 
astata lei a compilare la schedina 
y;'e ci contessa che sin da quando 
i"ti è recata nella ricevitoria del 
t. Caffi S. Gaetano ha avuto il pre-
~ sentimento della vincita. » Perdo 
^'quando stanotte * tenuto a cera 
T- wnia il ragicnier Card per onwa-
-. riarmi la bella notizia, credetemi 
f, — ri ha detto — sono rimasta sor-
'- presa solamente nel comtmetrre Ven. 
| tffA della somma. Con il cuore W 
itemulfo, immediatamente, men:** 
IjPM /olla di victM invadeva la mia 
f..wbltaxtone, tu corrotta mi sono re* 
aleute e cascai m*i madre the «*** 
£**» «Ita ' 

:-j ABe nostre éomestt* sai wrmeet 
? 9*r * par* i-**** *'** 
fsver evuto accora; H 
isreM qmete '" _ 

A emetto w**l* 
interviene nella 

ione per èirrt che ém sU-
h* étto VmtWe 1 «•*>*» 

la W-

artta citta a 
Qui em «riti < 

cui tre maschi, la quale con lare 
impacciato ci dichiara: ~E' *ta*n 
una bella fortuna per la nostra 
famiglia. La settimana scorta ave­
vamo già sfiorato la vincita tota­
lizzando 11 punti m. Anche lei ver 
molti arni ha fatto la fruttivendo­
lo al mercato, «na da oggi abban­
dona fi mestiere perchè ha 56 an­
ni e ha diritto al riposo. 

Tn fin e è la colta di Teresa Bo­
noflglio che i sposata come sua 
torello Anna a un fruttivendolo 
Ha 35 anni e vive col marito e vn 
bambino di pochi anni nel nove 
Panebianco. E' la > piti difc'ncolfa 
e risponde alle nostre domande con 
prontezza: . Proietti? Stanotte for­
se in treno stndierò S modo come 
meglio impìepare i milioni -. Ct 
dichiara che ha differenza di sua 
sorella Anna tton ir.erara affatto 
nella vinétto: anche la madre ehm 
era la riù- cccanita al gioco, quelli 
settimana non nufira fiducia di 
totalizzai e uw l i Quando vsciamo 
d"llo studio fotografico una folla 
di curiosi attende te tre fortunata 
che vengono rrese d'assalto dai 
fotografi. In tntta Cosenza la no­
tìzia deUa fortnna toccata alla fa­
miglia BonoficHio si i diffusi in 
un oaf*"o. Nei bar. nei enfi* e 
vegli uffici non si discute d'altro. 
Al mercato coperto stamane c'era 
vnn cnima~i'-.*e insolita, la gente 
sostava dinanzi nVa bancarelln 
vuota di Emilia S.nanna, alla bot-
teoa di Carmine Ctin'so sulla mi 
facciata era stato srrittn col car-
bare: wtl forP'vato vincitore dei 
milioni cìla «St'sal. da oggi chiu­
de I batf enfi ». 

la cronaca la schedina iar­
de porti a numerò 94195 ed i 

«lana serie 990 MA. 
P A9QTMLS MIKlTAlf O 

nuta a Belgrado 
- L'uomo che il Dipartimento di 
Stato americano ha imposto llie-
galmente, come suo agente di fi­
ducia, al posto di segretario gene­
rale dell'ONU, dopo aver Corfe-
rito con Tito per tre ore e mez­
zo, non ha esitato ad offendere la 
verità più elementare, affermando 
niente di meno che «la Jugoslavia 
è un forte campione di pace e del­
l'uso di tutte le risorse dell'ONU 
per mantener* la pace». Trygve 
Lie non ha fatto cenno però delle 
note, inoltrate all'ONU, dall'Alba­
nia, Ungheria e Bulgaria, per pro­
testare contro le innumerevoli vio­
lazioni di frontiera e provocazioni 

penalisti. 
Contemporaneamente, il governo 

di Tito ha annunciato di aver ri­
cevuto un prestito dal governo im­
perialista francese: cinque miliar­
di di franchi, sottratti al magro 
bilancio dei lavoratori francesi, so­
no stati accordati all'industria di 
guerra jugoslava. Un altro comu­
nicato, emanato a Londra, infor­
ma contemporaneamente dell'ade­
sione del governo inglese al pro­
gramma di forniture di armi, ri­
chieste da Tito egli imperialisti 
occidentali. 

La funzione assegnata al gover­
no fascista jugoslavo dai suol pe­

di ogni genere, commesse dai fa-jdroni americani viene adeguata-
scisti jugoslavi. mente spiegata da Kirsanov sul-
• Proseguendo nelle «uè dichla- l'organo centrale dei sindacati so­

razioni, Trygve Lie ha Incorag- [ vietici, « Trud ». L'articolo rileva 
giato la Danda di Tito a scatena-ile continue provocazioni di Tito 
re l'aggressione, garantendole l'ap-'alle frontiere del!e democrazie po-
poggio dei satelliti degli Stati Uni-'polari e la attività bellicista dei 
ti in seno all'ONU. Egli ha detto1 

testualmente: «Quando ieri ho det­
to che l'ONU non verrà meno al­
la Jugoslavia, facevo riferimento 
alla azione intrapresa in Corca, 
come ad un esempio *. ' 

La gravità dell'affermazione ri­
salta evidente quando si ricordi 
che 11 conflitto coreano fu Scate­
nato dal m governo « quisling de­
gli americani, consentendo agli 
Stati Uniti di «Intervenire» « cioè 
di aprire un fronte di aggressione 
in Asia: l'analogia fatta da Trygve 
Lie tra la Corea e 1* Jugoslavia 
non poteva rivelare meglio quali 
piani stiano elaborando gli impe­
rialisti statunitensi allo scopo di 
far svolgere a Tito in Europa la 
stessa ' funzione adempiuta da Si 
Man Ri in Asia, sotto la coper­
tura dell'ONU. 

Trygve Lie ha spiegato che. nel 
caso dei Balcani, l'intervento degli 
imperialisti non sarebbe imbaraz­
zato da questioni di forma. 

dirigenti di Belgrado diretta alla 
formazione di blocchi aggressivi, 
come l'asse Atene-Belgrado. Esso 
rileva altresì la grave portata del­
l'accordo italo-jugoelavo per Trie­
ste, il cuo obiettivo è quello di 
consolidare il possesso, da parte 
degli Stati Uniti, di questa base 
navale, chiave del Mediterraneo. 
' «Riguardo al territorio libero di 
Trieste, i dirigenti di Belgrado 
appoggiano il punto di vita ame­
ricano con zelo servile. Essi chie­
dono cne gli americani conservino 
la loro base navale a Trieste. I 
governanti di Belgrado hanno eli­
minato le barriere doganali ella 
frontiera della zona B del TLT, al 
fine di aprire una strada diretta 
ni porto di Trieste, attraverso la 
quale gli armamenti americani 
giungano alla Jugoslavia. 

Si apprende intanto da Washing­
ton che Truman ha notificato al 
congresso di avere autorizzato il 
prelevamento, dal fondi a disposi­
zione del governo, di 29 milioni di 
dollari per l'invio di armi alla 
Jugoslavia. 

n„rf7.\„ l i ««•5™ aWnnHn V™™ D»ù andiu e avanti sulla stra-
S L 1 P S P T Ì S d a c h e s P i n ^ anche il nostro Paese 
mai avrebbe schierato 1 Ita- la preparazione di una guer-

.' (CoDtlanmzlone Oall» 1' Mglaft) 
al loro servizio ». (Applausi pro­
lungati;. • > " - >I • 'ti ,*, 
T Dopo aver affermato che que­

sto annuncio si rivolge anche a 
colorò che non sono né avversari 
né seguaci del comurtismo, ma ai 
quali U partito comunista è vi­
cino in quanto pone al disopra 
di ogni cosa gli interessi di tutta 
la Nazione italiana, Togliatti A 
entrato nel vivo del syo discorso. 
~ «Benché oggi — egli ha detto — 

a diffeienza delle altre volte che 
ci siamo • incontrati su questa 
piazza, non si tratti di determi­
nare attraverso un voto l'imme­
diato avvenire del nostro Paese, 
noi sentiamo che la situazione 
che sta davanti a noi è più gra­
ve assai di quella che non si pre­
sentasse alcuni anni or • sono, 
quando pur si trattava di votare 
oer determinare la composizione 
degli organi più alti del poitr*» 
in Italia. 

' «Oggi stanno Infatti accadendo 
nel mondo avvenimenti tali che 
potreubero investire e travolgere 
anche il nostro Paese; e la vo­
lontà del popolo italiano, in qua­
lunque modo essa si manifesti, 
in qualunque modo essa riesca ad 
esprimersi e a farsi sentire, può 
servire ancora a salvare l'Italia 
da disj»razie che potrebbero que-
•>ta volta essere, per tutti noi. 
veramente irreparabili ». 

Togliatti ha ricordato che «sono 
nnssnti ormai due anni o poco 
più d.i quando il governo, che-
era 
che ma 
lia in qualsiasi blocco imperia­
listico, ha fatto entrare il nostro 
Paese nel Patto Atlantico. Quan­
do i nostri governanti fecero 
orendere quella decisione al 
Parlamento, essi dissero che si 
trattava dì un patto di difesa, di 
un Darto che avrebbe portato 
l'Italia sulla via della ricostru­
zione pacifica. Ebbene, due anni 
or sono,, prima che il Patto 
Atlantico venisse . firmato, > non 
c'era guerra nel mondo e perfino 
dal conflitto sorto in Palestina 
non erano uscite minacce alla 
oace di tutti i popoli; oggi, In­
vece, in Estremo ' Oriente è in 
corso una guerra nella quale se­
no impegnate non soltanto due 
frazioni di uno stesso Stato, ma 
le - più grandi nazioni imperia­
listiche, gli Stati Uniti, l'Inghil­
terra e la Francia: e queste na­
zioni sono impegnate in una 
guerra contro due popoli liberi, i 
popoli della Corea e della Cina. 

«La realtà è che i gruppi diri­
genti dell'imperialismo americano 
hanno chiesto ai gruppi dirigenti 
dei paesi dell'Occidente europeo 
di impegnarsi con loro nella firma 
del Patto Atlantico appunto per­
chè preparavano una aggressione 
ai popoli dell'Estremo Oriente ed 
J.i particolare a quel popolo cinese 
che ha commesso il delitto di vo 
lersi governare da se, di voler 
essere padtone delle proprie rie 
chezze, di aver creato un regime 
alla testa del ouale sta il Partito 
Comunista Cinese, alleato con tut­
te le forze democratiche (applau­
si). Questo delitto, che è lo stesso 
delitto che stanno per compiere 
o accennano a compiere altri pò 
poli, dal Viet Nam alla Persia, 
gli imperialisti americani vole­
vano farlo pagare e ancora inten 
dono farlo pagare a quel grande 
popolo. Di li è venuta la guerra. 
di 11 è venuto il tentativo cri' 
minale di ertendere la guerra dal 

la Corea alla Cina, di li è venuto 
il rifiuto testardo di accettar*» 
qualsiasi proposta di mediazione 
per porre fine al conflitto armato, 
di 11 è venuta la corsa sfrenata 
al riarmo, alla diffusione della di­
scordia e dell'odio, a tutta quel­
l'azione aggressiva nella quale i 
dirigenti aeeh Stati Uniti si sono 
impegnati trascinando il mondo 
intiero in una situazione dalla 
quale, se si va avanti per que­
sta strada, non può uscire altro 
che la guerra ». 

a A/cn c i riusciranno » 
' A questo punto un operaio, da 
sotto il pater., ha gridato con for­
za: « Non iti riusciranno! a E To­
gliatti, riprendendo l'interruzione, 
ha dichiarato: «Saluto lo stato di 
animo e la volontà del cittadina 
che ha dato quella risposta; ma 
noi dobbiamo capire perchè non 
potranno riuscirci, e indicare che 
cosa bisogna tare perchè non ci 
riescanol 

«Noi italiani — ha continuato 
Togliatti — mentre vi sono dei 
popoli che difendono la loro li­
bertà con le armi, mentre vi sono 
altri popoli, grandi popoli, che di­
fendono la pisce con la loro calma, 
con la Uno sicurezza, dobbiamo 
ritenere che in Italia avvenga una 
trasformazione tale dell'opinione 
pubblica e dell'animo di tutta la 
popolazione che in Italia avven­
gano fatti tali per cui il governo 
che oggi abbiamo, e il quaie hi 
legato le pn prie sorti a quelle 
degli impenalisti americani, non 

LE GRANDI ASSISE REGION4LI A TERNI E MANTOVA 

I l popolo dell' Umbria e della Lombardia 
si è stretto attorno ai delegati della pace 

Il plebiscito per un incontro e un patto di pace t ra I 5 
Grandi risponda alle lllesrall persecuzioni governative! 

La scorsa domenica t u visto 
riuniti in due manifestazioni di 
rilevante importanza i partigiani 
della pace di due grandi regioni, 
l'Umbria e la Lombardia: a Terni 

„ 'e a Mantova personalità delia cul-
,rkeMim'"vèto"-"'egli*"ha detto tura e dell'arte, dirigenti di cate-

— può più fermare una azione «orie produttive e di sindacati, 
delle Nazioni Unite, mirante a im- rappresentanti dei. comitati del-
pedire un'aggressione-. Con que- la pace si sono riuniti in due 
ste parole egli ha alluso alle ille­
gali modificazioni, introdotte dalla 
maggioranza americana nella Car­
ta dell'ONU, allo scopo di annul­
lare l'azione efficace del Consiglio 
di Sicurezza in difesa della pace. 
Con queste modificazioni — le qua­
li furono introdotte nell'ottobre 
scorso, giova ricordarlo, proprio 
per facilitare l'aggressione titista 
— gli imperialisti americani han­
no la possibilità di risolvere le 
questioni della guerra o della pa­
ce, in seno all'assemblea, a colpi 

grandi assemblee per esaminare 
le esperienze acquisite nella lot­
ta contro il pericolo di guerra e 
i mezzi per portare a conoscenza 
di tutti gli italiani onesti le pa­
role d'ordine dei partigiani della 
pace e, in primo luogo, l'Appello 
di Berlino per un incontro fra i 
Cinque Grandi. 

Un' enorme - folla di delegati 
giunti da tutta l'Umbria era sti­
pata nel Politeama di Terni, men­
tre. fuori del teatro, via Roma era 
letteralmente bloccata da una fit­

ta mare* di popolo che seguiva 
i lavori con l'altoparlante. Una 
ampia relazione del prof. Pram-
polini ed interventi di Leonida 
Rèpaci, del sindaco Michìorri, del 
sen. Fedeli e di numerosi diri­
genti di comitati locali della pace 
hanno caratterizzato la seduta 
mattutina. 

Nel pomeriggio, in un'atmosfe­
ra di indescrivibile entusiasmo, 
migliaia e migliaia di cittadini si 
sono riuniti in piazza Solferino 
per ascoltare la parola del com-

{>agno Giancarlo Pajetta, il qua-
e, in un applauditissimo discorso, 

ha ricordato la grande e sempre 
crescente forza del movimento 
mondiale per la pace e 1 compiti 
che oggi si pongono ai cittadini se 
vogliono salvare la Patria e il 
mondo . dallo sfacelo di una 
guerra. 

A Mantova migliaia di delegati 

A POCHI CHILOMETRI PACASAtE MONFERRATO 

Spaventoso scoppio di una polveriera 
Deposili di tritolo minacciali dalle liamme 

Un morto e alcuni feriti gravi - Intere popolazioni sgombrano la zona 

• I/altro tiratore 
"' ÌHKMÙL Mi — L'alta» fortunato 
vtndUra ai TatoMfe» * Atela d -
«Ilo da Kaputt. WSsfil sm e§' M N , * 
ira ex coatoa» detiKKAL * ripa»* 
B» «ìe&tanto di osmsw contento e 

DAL NOSTIO COUISFONDEIITE 
• CASALE MONFERRATO, 16. — 
Oggi, verso le 17,30, alcune spa­
ventose esplosioni hanno devastato 
lo stab:limento Cavasonza. sito a 
Coaiolo, a 10 km. da Casale, adi­
bito alla fabbricazione di esplosivi. 
Lo scoppio della polveriera è av­
venuto in tre tempi: 1 primi due 
scoppi, «no leggero e un altro più 
forte, sono stati seguiti dopo circa 
mexa'ora da un'esplosione poten­
tissime, avvertita fino a 50 km. di 

fallimento erano riuscite ad uscire. 
Soltanto tre giovani operai, Danilo 
Bergolo. Gino Bezzo e Gino V< 
neri, tutti di anni 20, non facevano 
a tempo a porsi in salvo e resta­
vano gravemente feriti sotto le ma­
cerie. Più tardi il Bergolo, traspor­
tato in ospedale, moriva fra atroci 
tormenti. Anche una donna, non 
ancora identificata, veniva seria­
mente ferite dai frantumi dei 
vetri. 

ro case portando seco bestiame e 
masserizie. 

Il polverificio, nel quale proprio 
26 anni fa si verificò una grave 
esplosione, provvedeva di esplosivo 
tutte le miniere di calcare della 
zona e riforniva anche esplosivo 
per usi industriali ad altre regioni 
d'Italia. . . . 

Sulle cause del sinistro poco è 
dato di sapere finora. Alcuni af­
fermano che l'incendio di una cai-

La situazione e stanotte, nel mo- d a i s a o b l a proVocato lo woppin di 
dlstan**, che ha prodotta l'Incen- mento in cui telefoniamo, ancora deDosito determinando 
dio di tutto lo atabUimento. Tutte I gravissima. L'incendio del polve-1"" deposito^ deterrnmanco 
le caseine per un raggio di cinque 
chilometri hanno meato scoper-
ehJeti i tetti ed Infranti t Tetri. 
Alcuni «rari cono crollati fla nella 
periferia di Cesale. 

Al meanento del tatto • aeeppio 
quasi tutto la quaranta persone cne 

gravissima. 
risciò continue e tre' depositi di 
tritolo dovranno certamente esplo­
dere nel -coreo della notte. A due 
enflometrl di distesila del pauro­
so rogo, squadre di eigfli del fuoco 
•banane ogni strada eVaeaesao, I 
contadini deUa eaData «a Oaniolo 

Ji le-

per sim­
patia le altre esplosioni; altri as­
sicurano che la ditta aveva messo 
in atto insufficienti misura precau­
zionali: sembra che siano stati fat­
ti esperimenti bruciando polvere 
a «oli canta metri di distanza dal 
deposito, 

dei partigiani della pace di tutte 
le province lombarde, fra i quali 
si contavano numerosi deputati e 
senatori, giuristi, uomini di scien­
za e di cultura, rappresentanti 
autorevoli di organismi e di enti 
nazionali e provinciali, di muni­
cipalità, di tutte le professioni e 
le arti, di ogni ceto, di ogni cor­
rente politica si - sono riuniti a 
convegno nella grande sala del 
Palazzo della Ragione. Mantova, 
come ha detto l'on. Dugoni apren­
do i lavori, ha ben meritato l'o­
nore di ospitare questa assemblea 
non solo per il suo contributo alla 
lotta per la pace, ma anche per 
il modo con cui ha saputo rispon­
dere ai persecutori di Pasqualini 
e di Gorni. L'imponente conve­
gno ha confermato che non solo a 
Mantova e non solo nella Lom­
bardia ma in tutto il paese i par­
tigiani della pace hanno risposto 
alle illegalità, agli arbitri, alle 
persecuzioni volute dal governo, 
allargando sempre più il loro mo­
vimento, intensificando la loro at­
tività: esso ha clamorosamente 
dimostrato che non solo la lotta 
per la pace non potrà venire 
troncata o soffocata con nessun 
mezzo, ma che i contrasti e le 
persecuzioni non hanno finora 
servito che a rafforzarla e ad al­
largarla. 

Accanto alla parola d'ordine di 
«libertà ai partigiani della pace 
ingiustamente arrestati! » è stata 
posta naturalmente anche qui al 
centro dell'attenzione la parola 
d'ordine di Berlino: • un Incontro 
dei Cinque Grandi per salvare la 
pace del mondo! ». 

Un discorso del compagno Giu­
liano Pajetta, membro del Comi­
tato nazionale della pace, ha chiu­
so i lavori del convegno; migliaia 
di cittadini, raccolti nella Piazza 
delle Erbe, hanno entusiastica­
mente espresso il loro consenso 
alle sue parole di pace. 

Frattanto continuano a giunge­
re notizie di unanimi votazioni 
dei Consigli Comunali in favore 
dell'Appell odi Berlino: è oggi la 
volta di Sezze (Latina) e di Me-
sagne (Brindisi), dove gli ammi­
nistratori hanno cosi Interpretato 
la ferma volontà di paca dei ciU 

preparazione dì vina guer 
ra e sia costretto o ad abbandn 
nare il potere o a mettersi su 
un'altra strada. 

«A norrie del nostro Partito e te­
nendo conto della coscienza dei 
lavoratori e della maturità d'ani­
mo degli italiani noi chiediamo 
ai governami d'Italia e a tutti i 
cittadini del nostro Paese: credete 

davvero che te voi arriverete do­
mani a gettare l'Italia in una 
guerra di aggressione contro la 
Unione Sovietica, contro i Paesi 
di democrazia popolare, contro 1 
Paesi asiatici che rivendicane» in-
c'ipendenza e libertà, credete f a v -
vero che i) popolo italiano potrà, 
seguirvi per questa strada? ». 

Un « no » deciso - ha risposta» 
dalla piazza a questo interrogati­
vo; e Togliatti, - riprendendo il 
grido della folla, ha affermato: 
«No, le avanguardie consapevoli 
del popolo italiano, ed accanto ad 
esse, in misura sempre maggiore, 
la massa d<-i lavoratori italiani, 
una nuova guerra ingiusta, di ag­
gressione contro altri popoli, non 
la combatteranno mai! (applausi 
prolungali). 

Un'altra istrada 

«Ma noi sappiamo — ha conti-
unto l'oratore — che la ribellione 

della parte più avanzata della 
Nazione a una simile guerra apre 
una prospettiva di lacerazioni e 
di conflitti che sarebbe esiziale 
per l'Italia. E, appunto per questo, 
diciamo: perchè non potremmo 
metterci d'ai cordo, se non su tut­
te le questioni, almeno per evitare 
che l'Italia sia portata alla cata­
strofe? Ed ecco che il nostro Con­
gresso, forte dell'appoggio della 
maggioranza degli operai e degli 
strati più avanzati del popolo, 
forte della reciproca comprensio­
ne col grande Partito Socialista 
Italiano (applausi), dice a tutti 
gli italiani: i:oi proponiamo un'al­
tra strada, pioponiamo che venga 
costituito ÌXÌ Italia un governo 
di pace. Proprio nel momento in 
cui la situazione internazionale 
diventa più tesa e il cielo si fa 
rosi tempestoso nei diciamo; pren­
diamo uni iniziativa di pace, 
Drendiamola come Italia, come 
Nazione italiana, perchè in questo 
modo riusciremo a evitare la ca­
tastrofe chi? ci minaccia insieme 
con tanti altn popoli del mondo. 

L'appellodipaceèrivolto 
a lutti gli italiani onesti 

«Che cosa vuol dire, cittadini, 
fare una simile proposta? Che co­
sa vorrebbe dire, domani, accetta­
re una simile iniziativa, mettersi 
•sulla strada di una politica di pa­
ce? Prima di tutto, mi pare, ciò 
equivale a riconoscere che l'Italia, 
In questo momento, non è minac­
ciata da nessuno. 

«Ci dicono che noi saremmo mi­
nacciati non so se dall'Unione So­
vietica o dai Paesi di democrazia 
popolare o ds! popolo cinese con­
tro il quale anche noi. agli ordini 
degli americani, dovremmo anda­
re a fare la guerra! Ebbene, ci 
portino un fatto solo il quale di­
mostri che da quella parte è ve­
nuta sia Dure la più lontana mi­
naccia, la DÌÙ lontana offesa con­
tro di noi. Non è possibile portare, 
citare un toio fatto. Occorre dun­
que riconoscere che nessuno ci 
minaccia. E allora ' facciamo il 
possibile per tenerci fuori dalla 
preparazione di una nuova guerra 
e prendiamo una iniziativa di pa­
ce tale ' da ritirare l'Italia dal 
fronte i i coloro i quali consape­
volmente pi eparano una nuova 
guerra. 

«E* possibile fare una cosa simi­
le? Io crocio di sì. Io credo che 
non sia nemmeno necessario che 
i comunisti vadano al potere per 
fare una cosa simile, perchè basta 
essere dei buoni democratici e de­
gli uomini -ragionevoli per perse­
guire una politica di pace. E 1 
comunisti, a un governo che fa­
cesse una simile politica, mai 
creerebbero delle difficoltà, mai 
creerebbeio degli imbarazzi. 

« Sappiamo di essere un Paese 
vinto, di non essere stati ammessi 
alTOJf.U.. ma per uscire da que­
sta situazione, la via più rapida 
e più sicura è quella di inaugu­
rare una politica la quale ci stac­
chi dal blocco dei provocatori di 
guerra o per lo meno faccia ca­
pire a costoro che essi sono andati 
troppo in là e che la Nazione non 
li segue più, ma che al contrario 
essa vuol? essere d'accordo «*nn 
tutti e non prestarsi come stru­
mento di aggressioni imperiali­
stiche contro nessuno, (vivissimi 
applausi). L'altra strada, quella 
«eguita dal nostro ministro deeli 
esteri U quale stamane ha ratto 
annunciare che egli chiederà agli 
Stati Uniti e ai loro satelliti di 
considerare moralmente decaduto 
il nostro trattato di pace, promet­
tendo in cambio altri 250 miliar­
di di spese militari (mentre il 
Parlamento non ha ancora appro­
vato i primi 250 miliardi): questa 
strada è esiziale per l'Italia e i 
governanti che la propongono 
mancano di ogni senso di re­
sponsabilità. 

Eeerdto nazionale 

« Certo — ha proseguito To­
gliatti — l'Italia deve avere un e-
•wrcito, cosi come hanno un eser­
cito tutti i grandi Paesi: un eser­
cito nazionale, non una truppa 
d'aggressione al servizio di un ge­
nerale straniero! Ma, prima dj 
tutto, dobbiamo ricostruire la 
ricchezza del Paese e sollevare 
lall'indig-nza e dalla miseria i 
lavoratori e tutta la popolazione 
italiana. Ecco ciò che proponia­
mo agli italiani circa la questio­
ne del riarmo: che prima di tutto 
«i ricostruisca la nostra economia 
**e è in frantumi. 

«Ciò che noi proponiamo è dun­
que che l'Italia abbia un gover­
no di pace, che il poook) italiano 
venga messo fuori dal fronte di 
coloro che preparano una nuova 
guerra di aggressione e che. di 
conseguenza, la politica interna 
del nostro Paese e la sua politica 
economica vengano indirizzate al 
soddisfacimento dei bisogni della 
grande massa del popolo e non 
soltanto al soddisfacimento del­
l'egoismo di oìccoli gruppi di pri­
vilegiati e di potenti -

« A chi rivolgiamo no] questa 
nostra proposta? — si è chiesto 
quindi Togliatti, mentre cella 
oiazza cominciavano ad accender­
si le prime fiaccole. — Ci hanno 
detto — egli ha proseguito — 
che I governanti attuali non vo­
gliono ascoltare parole come le 
nostre: e tuttavia il successo del­
la nostra proposta ci DUO essere 
e ci sarà ugualmente, perchè ne) 
oopolo italiano esistono forze fe 
aualL purché si uniscano, var­
ch i si organizzino, purché si lae> 

far cambiare il corso della poli­
tica del nostro Paese. 

« Noi ci rivolgiamo quindi non 
soltanto ai governanti ma a tutti 
voi, a tutti i cittadini italiani, in­
dipendentemente dalle vostre 
convinzioni, dai vostri orienta­
menti «olitici, dai vostri interes­
si. A tutti, noi diciamo: badate, 
il vostro avvenire è minacciato 
da coloro che spingono il mondo 
e l'Italia in una guerra distrug-
Sitrice. Facendo ogpi i passi ne­
cessari, riuscendo oggi a dare al­
l'Italia un governo di pace, noi 
possiamo • salvare il nostro Pae­
se. noi possiamo dare come ita­
liani. come Nazione italiana, un 
efficace contributo alla salvezza 
della pace per tutti i popoli d'Eu­
ropa. Per questo, se siete di con­
vinzioni democristiane, socialde­
mocratiche, liberali, o di qual­
siasi altra idea, noi non vi chie­
diamo di diventare comunisti. VI 
diciamo però che anche voi do­
vete volere la pace. Se siete uo­
mini che comprendono la situa­
zione, dovete accorgervi che an­
diamo verso la guerra: se siete 
ragionevoli dovete volere che s! 
compiano i passi necessari T>er 
tornare indietro, perchè la guer­
ra sarebbe il danno di tutti. 

Interesse cornane 

« Noi, che abbiamo combattuto 
nel passato in tutte le situazioni. 
combatteremo naturalmente an­
che domani se dovessero esserci 
situazioni più dure; ma noi non 
siamo mossi oggi da nesrun eac.?-
smo o interesse ristretto di Par­
tito. Abbiamo davanti a noi la 
visione di questo grande popolo 
il quale tanto ha sofferto per le 
truerre in cui si è dissanguato. 
Ci rivolgiamo a tutto auesto 
grande popolo, a tutti gli italia­
ni. Abbiamo un interesse comu­
ne: quello di salvare la pace 
l'Italia, di dare un contributo a 
salvare la pace del mondo intiero. 

«Come nel passato abbiamo sa­
puto trovare la via della collabo­
razione e dell'unione, quando i 
problemi più gravi per l'esisten­
za della Nazione stavano davanti 
a noi, cerchiamo, adoperiamoci. 
sforziamoci per trovare " ancora 
oggi la via della reciproca com­
prensione. la via che ci può por­
tare a salvare la nostra Patria 
da un nuovo disastro. 

•Ecco — ha esclamato Togliatti 
avviandosi alla conclusioni» — 
ecco compagni, la cosa DÌÙ gran­
de. la carola nuova, rispondente 
ai bisogni del momento, che è 
uscita dal nostro Congresso e che 
io ho voluto portare a voi. ai cit­
tadini di Roma, a tutta l'Italia. 
Raccogliete questa parola, porta­
tela nelle vostre case, nelle vo­
stre famiglie, nelle officine, nel 
campi Dapoertutto si diffonda 
questa nostra proposta e dapper­
tutto si cerchi, si trovi il cammi­
no dell'unità de] popolo italiano 
oer salvar^» la pace. Vedo che ac­
cendete questi fuochi e la nostra 
assemblea prende quell'aspetto 
gioioso e festoso che già altra 
volta abbiamo ammirato in aue-
sta Diazza. Possano le mie caro­
le avere acceso nell'animo vostro 
un altro fuoco, un'altra fiamma. 
la fiamma della volontà, dell'en­
tusiasmo. della decisione di la­
vorare. di muoverci, di combat* 
tere per salvare la nace del no­
stro Paese, ner salvare l'Italia 
dalla catastrofe! ». 

La fiaccolata 

' Una acclamazione fragorosa ed 
enftttiatfica ha salutato l'appel­
lo di vace del cavo del Partito 
comunista. A lungo nella enorme 
distesa di Piazza San Giovanni* 
nomini e donne hanno sventolato 
le bandiere e le fiaccole. Lo spet-
'«colo em estremamente svpoe-
itivo. ti Segretario aenerale del 
P.C.J. ha salutato iyer pawrrhf 
mfnwfi dalla tribuna. Poi. lenta­
mente. la Humana di popolo ha 
cominciato a sfollnre con I suoi 
~p»tì e le me hondìere. 

F i m o n ie tXO - U'rrTtnre 

• Vteea frettare retp. 
Ileo O.tSt-S-A. 
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